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Carota d m Ge

Il successo «alla rovescia», quando da Nord si emigra al Sud, in Sicilia

envr autï al Sud». Massimo
_1, rr, veneto doc, citando
1 titolo del film campione di

in u NI la propria felice condi-
zione di imprenditore del Nord sceso nel-
l'ultimo lembo del Paese, nell'angolo più
rigoglioso della Sicilia, tra Noto e Pachi-
no, per coltivare carote. Ma in questo ca-
so non si tratta di un semplice tubero,
ma dell'eccellenza, la novella dop di Ispi-
ca, con tanto di registrazione e disciplina-
re. «Tutti sono buoni a coltivare carote,
in Italia come in Germania, per esempio,
ma la la fragranza intensa, il colore aran-
cione vivo, la dolcezza, la croccantezza e
la maggior quantità di betacarotene cori-
tenuta si possono trovare solo nella varie-
tà di Ispica», spiega l'imprenditore: in-
somma è la miscela di sole e qualità della
terra a fare la differenza. Così questo di-
venta il racconto di un'avventura alla ro-
vescia: da Nord a Sud e non vicev(
come di consueto. La famiglia Pavan, che
nel chioggese produce ortaggi' di v, zio
genere, arrivò in Sicilia negli anni . ),
quando Massimo era solo un ragazzo,
quando i contadini che lavoravano per
suo padre utilizzavano praticamente solo
le mani per estrarre i tuberi e per confe-
zionarli. Oggi sono ovviamente le mac
chine che fanno il grosso dei lavoro e ba-
stano una cinquantina di persone per pro-
durre 2 mila quintali di carote al giorno.
Nella stagione che va da fine settem-
bre a fine febbraio - si arriva a produr-
re 1.100 tonnellate che in gran parte par-
tono per la Germania, per esempio. Dun-
que le cose funzionano, e anche bene.
«Grazie a Dio non ho avuto problemi,
questa in particolare è una zona tranquil-
la, un territorio a forte vocazione agrico-
la: a pochi chilometri di distanza c'è Pa-

chino con il suo pomodoro , i monti Iblei
cori l 'extra vergine . I rapporti umani sono
eccellenti , la gente ha voglia di lavorare e
per noi è naturale reinvestire gli utili.
Problemi? Il dialetto . Quanto alla buro-
crazia è uguale ovunque , in Sicilia come
nel Veneto . L'unica differenza tra Nord e
Sud, tra Chioggia e 1-pi(-., è (-'1e 1---ù la-
vorano praticamente solo e `racomunita-

Lo stabilimento siciliano della Pef

ri, l'agricoltura non è considerat« un me
stiere nobile per gli italiani». Le carote
novelle dop di Ispica vengono vendute in
vaschette da un chilo a un prezzo che va-
ria, per il produttore, tra 50 e 70 centesi-
mi. Grosso modo Pavan ricava altrettan-
to in Germania (principale mercato di
esportazione): l'aggravio per la spedizio-
ne è di una decina di centesimi, «nulla
per avere un prodotto di qualità e fre-
sco». La differenza sta proprio in questo,
nella freschezza. In Germania come nel
Nord Italia si producono carote, ovvia-

mente, ma tra luglio e ottobre, poi si stoc
ca il raccolto nei frigo. «Noi, invece, ini-
ziamo a raccogliere quando gli altri fini-
scono, perché questa è la zona più assola-
ta d'Europa: per la precisione Pachino è,
secondo i dati Istat, la città più assolata
del continente». Dunque qualità a prezzi
concorrenziali; per il consumatore, però,
la differenza del costo di una vaschetta
di carote l'impone la grande distribuzio-
ne e in Italia precisa Pavan si supe-
ra di gran lunga l'euro che invece si paga
al bancone tedesco. Anche in questo set-
tore, comunque, c'è chi riesce a mettere
in pratica frodi milionarie. A Ravenna, a
Trieste arrivano carote prodotte in Israe-
le (80 containers da 220 quintali l'uno so-
lo nel 2013), trasportate nei centri di di-
^*ribuzione dove vengono confezionate

ime prodotti italiani. «Sono i furbetti
che ci danneggiano, quelli che produco
r.a zucchine in Turchia, pomodori in Ma
rocco, carote in Israele, appunto, spac
ciandoli per ortaggi italiani. Controlli alle
dogane non se ne vedono e quindi le truf-
fe vanno avanti. Io credo che sia arrivato
il momento di adottare anche per le caro-
te e per tutti i prodotti agricoli la legge
sull'etichettatura introdotta per l'olio ex-
travergine, solo così possiamo davvero
tutelare il made in Italy, i nostri prodotti
di qualità». Ma per la carota novella di
Ispica, come per i pomodori di Pachino, i
mandarini di Ciaculli o le arance dell'Et-
na un problema c'è: la distanza dai mer-
cati. Ci vogliono, infatti, 3 giorni di viag-
gio per arrivare su al Nord, troppi, per
tener testa ad una concorrenza spietata.
Parola di Pavan, la cui azienda ha un no
me di fantasia: Pef srl.
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